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PARTE SECONDA

Deliberazione del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE
3-11 febbraio 1999, n. 382

DPR 27 marzo 1992: Progetto generale del Macro
Sistema Emergenza Sanitario - 118 - nella Regione
Puglia (delibera di Giunta n. 1811 del 29- 5-1998).

IL CONSIGLIO REGIONALE

ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL
CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZE DEL 3 E 11 FEBBRAIO 1999
N. 382 Reg. deliberazioni

OGGETTO: DPR 27 marzo 1992: Progetto genera-
le del Macro Sistema Emergenza Sanitaria - 118 - nel-
la Regione Puglia (delibera di Giunta n. 1811 del 29-
5-1998)

SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1999

Presiede: dott. Giovanni Copertino
Vice Presidenti: rag. Lucio Tarquinio
Consiglieri Segretari: prof. ssa Anna Maria Carbo-

nelli - sig. Angelo Cera Assistenza:
---- del Coordinatore del Settore Segreteria del Consi-

glio: dott. Renato Guaccero;
---- del Dirigente dell’Ufficio Aula e resocontazione:

sig.ra Silvana Vernola.
Consiglieri presenti: ADDUCI Francesco, ALOISI

Vito Leonardo, AMODIO Felice, ANGIULI Vito,
BALDUCCI Enrico, BASURTO Massimo, CAMILLI
Fabrizio, CARBONELLI Anna Maria, CAROPPO
Luigi, CARUSO Vincenzo, CERA Angelo, COLAN-
GELO Sabino, COLASANTO Angelo, COPERTINO
Giovanni, CROCCO Antonio, DE CRISTOFARO Ma-
rio, D’ERARIO Grazia, DI BELLO Rossana, DICE-
SARE Rosaria, DI DONNA Giuseppe, DIPIETRAN-
GELO Carmine, DISTASO Salvatore, ERRICO Enri-
ca, FERRI Giuseppina, FESTINANTE Luigi, FIO-
RENTINO Nunziata, FITTO Raffaele, FRISULLO
Alessandro, GODELLI Silvia, GUALTIERI Gualtiero,
INTRONA Onofrio, LOMELO Domenico, LOSPINU-
SO Pietro, MACRÌ Camillo, MARMO Nicola, MIN-
CUZZI Mattia, MINEO Luciano, MONGIELLO Sal-
vatore, MORRA Carmelo, PALESE Rocco, PELLE-
GRINO Donato, PEPE Pietro, RINALDI Rosario,
RUOCCO Roberto, SACCOMANNO Michele, SA-
LAMINO Angelo, SANTANIELLO Enrico, SAR-
DELLI Luciano, SEMERARO Giuseppe, SGOBIO
Cosimo, STEFANETTI Armando, STRAZZERI Mar-
cello, TAGLIENTE Nicola, TARQUINIO Lucio, TA-
TEO Pietro, TEDESCO Alberto, TONDO Antonio,
TUNDO Roberto, URSI Antonio, UZZI William, VA-
LENTE Giovanni.

Consiglieri assenti: Carrozzo Gaetano, Galasso
Matteo.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa
l’Assemblea che terzo argomento in discussione è la
delibera di Giunta n. 1811 del 29-5-1998 ‘‘Attuazione
del Progetto Operativo del Macro Sistema Emergenza
Sanitaria - 118 - nella Regione Puglia’’.

Dà la parola alla relatrice, cons. Errico, Presidente
della III Commissione consiliare permanente.

Con DPR 27 marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 31-3-1992, n. 76, veniva approvato ‘‘l’Atto
di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la deter-
minazione del livello di assistenza sanitaria di emer-
genza’’.

Con deliberazione 28 luglio 1992, n. 4878, ad og-
getto: ‘‘Istituzione delle centrali operative 118 di chia-
mata sul territorio pugliese’’, la Giunta regionale, tra
l’altro, impegnava la somma complessiva di lire
4.387.482.400 disponibile sul capitolo 0742060 bilan-
cio l992; la Commissione di controllo sugli atti della
Regione Puglia, con decisione 6- 8-1992, protocollo
11034, verbale n. 8965, chiedeva chiarimenti ed ele-
menti integrativi di giudizio in merito alla citata deli-
berazione.

Con deliberazione 30 dicembre 1994, n. 9525, ad
oggetto: ‘‘Chiarimenti alla deliberazione GR. n.
4878/92’’, la Giunta regionale, tra l’altro, trasmetteva
il provvedimento, unitamente alla propria delibera n.
4878/92, all’approvazione del Consiglio regionale
trattandosi di programmazione dell’assistenza ospeda-
liera.

Il Consiglio regionale, successivamente, non acco-
glieva i chiarimenti e gli elementi integrativi di giudi-
zio in merito espressi dalla Giunta regionale nell’atto
de quo e nella seduta dell’8 marzo 1995, n. 149, impe-
gnava la Giunta regionale:
---- a sottoporre sollecitamente all’Assemblea il docu-

mento di pianificazione del sistema di emergenza
in Puglia;

---- a definire, in quanto competenza esclusiva
dell’Esecutivo, le procedure per l’acquisizione
della strumentazione di supporto secondo la nor-
mativa vigente in materia di appalti.

La Giunta regionale, pertanto, ritirava l’atto, peral-
tro provvisto di ‘‘parere negativo’’ della III Commis-
sione consiliare Sanità, espresso a maggioranza con
decisione n. 136 del 6-12-1995.

Con DPR 1o marzo 1994, pubblicato sulla G.U. 23-
7-1994, n. 107, veniva approvato il Piano Sanitario
Nazionale per il triennio 1994-1996. Esso indica tra le
priorità di intervento (punto 4) il sistema fondamenta-
le dell’emergenza e sottolinea ‘‘l’esigenza di salva-
guardare alcuni requisiti di uniformità in tutto il Pae-
se, poiché il soddisfacimento della domanda in questa
area di bisogno deve fare riferimento ad una rete na-
zionale di servizi capaci di dare risposte univoche ed
omogenee, anche in relazione ai collegamenti con vari
organi e strutture dello Stato’’. Vengono, quindi, indi-
viduati (punto 4, lettera B) ‘‘alcuni presupposti irri-
nunciabili in base ai quali entro il triennio 1994-1996
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devono essere perseguiti i seguenti specifici obiettivi
nazionali:
1) predisposizione di un sistema di allarme sanitario,

mediante la realizzazione della rete regionale di
centrali operative (organizzate di norma su base
provinciale, fatte salve le esigenze di particolari
aree metropolitane) tra loro coordinate e collegate
al numero telefonico nazionale "‘‘118’’, alle quali
affluiscano tutte le chiamate di intervento di emer-
genza sanitaria. Dette centrali devono rispondere a
requisiti tecnologici, strutturali ed organizzativi di
elevato grado di autonomia funzionale e con preci-
se qualificazioni e responsabilizzazioni di perso-
nale medico e non medico;

2) disponibilità di idonei mezzi di trasporto per soc-
corso sanitario, anche mediante il coinvolgimento
delle organizzazioni di volontariato, con la garan-
zia di qualificata presenza medica a bordo, ove ri-
chiesto;

3) realizzazione di un sistema di accettazione e di
emergenza sanitaria secondo due diversi livelli di
complessità, in funzione delle specifiche esigenze
locali, mediante la individuazione, nell’ambito
della riorganizzazione della rete ospedaliera regio-
nale, degli ospedali sede di Pronto Soccorso (di
primo livello) e di Dipartimento di Emergenza (di
secondo livello) e la loro organizzazione ed attiva-
zione tali da garantire l’erogazione tempestiva e di
elevato livello qualitativo degli interventi diagno-
stico-terapeutici necessari.
In particolare i servizi di Pronto Soccorso, da di-
stribuire in maniera sufficientemente diffusa nel
territorio regionale, devono essere localizzati in
ospedali dotati di servizi di base e specialistici in
grado di assicurare il primo accertamento diagno-
stico, strumentale e di laboratorio, il controllo del-
le funzioni vitali e gli interventi necessari alla sta-
bilizzazione del paziente, le attività diagnostiche
terapeutiche di urgenza compatibili con le specia-
lità disponibili, un adeguato trasporto protetto, ove
richiesto.
I Dipartimenti di Emergenza, da distribuire seletti-
vamente nel territorio, devono, inoltre, poter ga-
rantire nell’arco delle 24 ore ‘‘gli interventi dia-
gnostico-terapeutici di emergenza medici, chirur-
gici, ortopedici, ostetrici e pediatrici, l’osservazio-
ne breve e l’assistenza cardiologica e rianimato-
ria’’ e devono pertanto essere collocati soltanto
presso sedi ospedaliere dotate delle competenze e
delle strutture adeguate ad affrontare le tematiche
più complesse.

4) regolamentazione puntuale dei compiti, delle re-
sponsabilità e degli obblighi di formazione ed ag-
giornamento del personale, mediante idonea nor-
mativa dipartimentale che, nella salvaguardia delle
autonomie cliniche degli specialisti delle varie di-
scipline chiamati ad intervenire nei momenti
dell’emergenza, preveda un coordinamento dotato
di reali poteri’’.

Con deliberazione 27 marzo 1996, n. 970, la Giunta

regionale ha approvato la ‘‘Ipotesi del piano socio-sa-
nitario regionale - 1996/98’’ che individua tra le prio-
rità attuative, di cui all’art. 5, comma 1, lettera d),
l’attivazione del Macrosistema regionale per l’emer-
genza sanitaria (S.E.S. - 118).

Detto ‘‘Sistema di emergenza sanitaria regionale’’
prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi-prin-
cipali di rilievo regionale attraverso una particolare
organizzazione del sistema stesso.

OBIETTIVI PRINCIPALI REGIONALI

1) Assicurare capillarmente sul territorio pugliese
l’assistenza sanitaria di emergenza attraverso l’indivi-
duazione di un’idonea rete di strutture coinvolte nel
sistema di emergenza. Per la realizzazione di detto
obiettivo deve darsi priorità all’avvio di direttive con-
cernenti:

---- il potenziamento di Presidi ospedalieri e Servizi
sanitari di emergenza in quei bacini territoriali di
utenza che, allo stato, non hanno i requisiti tecnici
previsti dalla normativa;

---- l’inclusione nel sistema di emergenza dei proget-
ti esecutivi di potenziamento (avviati, assistiti da co-
pertura finanziaria ed in fase di immediata realizzazio-
ne) di strutture idonee ai sensi della normativa vigen-
te, al fine di non vanificare le risorse finanziarie già
impegnate.

2) Realizzare ed avviare rapidamente il sistema di
emergenza sanitaria, secondo il principio della gra-
dualità’’ di espansione dello stesso sistema fino alla
copertura dell’intero territorio regionale nell’arco di
un triennio.

3) Medicalizzare il soccorso primario, vale a dire
portare più rapidamente possibile l’ospedale al pa-
ziente e non viceversa. Questo obiettivo presuppone il
precoce trattamento delle emergenze sanitarie sul luo-
go dell’insorgenza dell’evento da parte di équipes di
personale sanitario, medico ed infermieristico partico-
larmente addestrato ed il successivo trasporto dei feri-
ti ed infermi, con parametri vitali stabilizzati,
all’ospedale più vicino e più idoneo.

4) Coinvolgere il volontariato ed i servizi privati di
Telesoccorso in possesso di specifici requisiti tecnici.

5) Informare gli utenti pugliesi dell’attivazione del
livello di assistenza sanitaria di emergenza, della rete
di strutture coinvolte nel sistema, dei percorsi operati-
vi previsti dallo stesso sistema, nonché delle modalità
di chiamata e di inserimento nel sistema, al fine di
rendere rapido ed efficace l’intervento richiesto.

Inoltre, le linee guida per l’emergenza-urgenza, ap-
provate dalla conferenza Stato-Regioni nella seduta
dell’11 aprile 1996, demandano alle Regioni e Provin-
ce autonome il compito di stabilire la disciplina
dell’organizzazione e delle modalità di risposta
all’emergenza secondo quanto previsto. Esse prefigu-
rano modalità di risposta all’emergenza che coinvol-
gono, a seconda della complessità della richiesta di in-
tervento, le seguenti strutture sanitarie deputate
all’emergenza:

---- punti di primo intervento territoriale e ospedalie-
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ro - pronto soccorso e strutture di ricovero - diparti-
mento di emergenza ed accettazione di primo e secon-
do livello - centrali operative 118.

Per l’attuazione degli adempimenti tutti di compe-
tenza di questa Regione, secondo quanto disposto dai
citati DD.PP.RR. ed atto di intesa Stato-Regioni
dell’aprile 1996, è impegnata la struttura dell’Asses-
sorato competente per materia (Ufficio 9 e Coordina-
mento di Settore) cui fa capo la responsabilità buro-
cratica di tutte le attività correlate al S.E.S. - 118 e re-
lativo piano regionale.

Il Coordinamento di Settore, con la collaborazione
del Gruppo tecnico di operatori esperti in materia di
emergenza sanitaria (costituito con note assessorili n.
24/12914/335/9 del 7-6-1996 e n. 24/20168/775/9 del
20-9-1996), ha - tra l’altro in relazione a quanto già
rappresentato (vedi specifici obiettivi di piano nazio-
nale e obiettivi di rilievo regionale) - provveduto a ri-
modulare, in ottemperanza alle predette linee guida ed
ai sensi della normativa vigente, la ‘‘ORGANIZZA-
ZIONE DEL MACRO SISTEMA DI URGENZA -
EMERGENZA SANITARIA’’ già rappresentata nel
documento allegato al disegno di legge di approvazio-
ne del Piano socio sanitario regionale.

Inoltre, è stato elaborato il PROGETTO OPERATI-
VO E PRIORITÀ, che consente di avviare rapidamen-
te il predetto Macrosistema.

Pertanto, l’Assessorato alla Sanità, al fine di dispor-
re degli elementi necessari per avviare i lavori secon-
do il Progetto operativo citato, ha, con note assessorili
n. 24/13867/9 dell’1-7-1996 e n. 24/19989/9 del 26-9-
1996 - indirizzate ai Direttori generali e Direttori sani-
tari delle ASL ed Aziende ospedaliere nonché ai re-
sponsabili sanitari dei Presidi ospedalieri, degli ospe-
dali dipendenti da enti pubblici ivi inclusi il Commis-
sario del Governo Regione Puglia ed i Prefetti della
Regione - predisposto una indagine conoscitiva con-
cernente l’emergenza secondo i dettati della vigente
normativa e richiesto in particolare alle Aziende sani-
tarie pubbliche la designazione di ‘‘Referenti - 118’’.

Dalla successiva elaborazione dei dati pervenuti,
sono state rilevate notevoli disomogeneità dei livelli
assistenziali e carenze delle strutture ospedaliere e ter-
ritoriali  della nostra regione che trovano indiscutibile
fondamento nell’assenza di specifico piano regionale
di coordinamento, peraltro confermata dagli Uffici
della Programmazione Sanitaria del Ministero della
Sanità che ha monitorato l’emergenza sanitaria su tut-
to il territorio nazionale.

Con nota assessorile n. 24/2213/335/9 del 3-2-1998,

sono stati convocati i ‘‘Referenti - 118’’ designati e
sono stati acquisiti dalle rispettive Amministrazioni
ulteriori elementi - a completamento delle precedenti
indagini - concernenti, in particolare, la disponibilità
di attrezzature nei Pronto soccorso, la individuazione
delle sedi provvisorie delle centrali operative 118 (per
le sole Aziende ospedaliere sedi di Dipartimenti di
emergenza di secondo livello), l’individuazione dei
Punti fissi di primo intervento ospedaliero e territoria-
le (per le Aziende USL) nonché l’individuazione delle
sedi di eliporti (per le Aziende ospedaliere) ed elisu-
perfici (per le Aziende USL).

Con successive note assessorili n. 24/5113/335/co-
ord del 9-3-1998 e  n. 24/5168/135/coord del 12-3-
1998, sono stati richiesti particolari dati tecnici con-
cernenti:
a) i posti letto attivi alla data del 28-02-1998 (nelle

specialità attinenti l’emergenza) ed eventuali va-
riazioni disposte da piani interni di ristrutturazione
aziendale;

b) le prestazioni in emergenza nei servizi di diagno-
stica per immagini, laboratori di analisi ed immu-
notrasfusionali.

Sulla scorta delle indagini conoscitive concluse, che
hanno consentito così la disponibilità di una Banca
dati regionale dell’emergenza, a parziale modifica del-
le seguenti delibere di Giunta regionale:
• n. 4830/92 - concernente i criteri tecnici ed orga-

nizzativi per la localizzazione nell’area regionale
delle sedi territoriali ed ospedaliere dei servizi di
emergenza sanitaria;

• n. 3388/97 - concernente la proposta di riordino
della rete ospedaliera in Puglia - leggi 382/96 e
662/96 - L.R. 36/94;

• n. 3864/97 - concernente la rettifica alla proposta di
riordino della rete ospedaliera di cui alla delibera
G.R. 3388/97;
nel rispetto degli obiettivi principali regionali di cui

innanzi (vedi punto sub-1 che fa esplicito riferimento
al potenziamento dei presidi ospedalieri che allo stato
non hanno i requisiti tecnici previsti dalla normativa)
e per una migliore utilizzazione delle risorse esistenti
sul territorio regionale (secondo i principi affermati
nella organizzazione del macro sistema di emergenza
sanitaria di cui all’allegato (All. A) che vedono utile
individuare quale istituendo Dipartimento di primo li-
vello - attesa la carenza di tali Dipartimenti - un Pre-
sidio ospedaliero già dotato delle caratteristiche previ-
ste per il Pronto soccorso attivo), è stata predisposta la
seguente rete dell’emergenza sanitaria.

DIPARTIMENTI DI SECONDO LIVELLO DIPARTIMENTI DI PRIMO LIVELLO

• Az. Osp. - Policlinico - Bari • Pres. Osp. di Molfetta (Ba)
• A.O. Di Venere - Giovanni XXIII - Bari • Pres. Osp. di Altamura - Gravina (Ba)
• P.O. di Andria - AUSL - Ba1 • Pres. Osp. S. Paolo (Ba)
• Osp. Miulli - Acquaviva (Ba) • Pres. Osp. di Putignano (Ba)
• Az. Osp. OO.RR. - Foggia • Pres. Osp. di Monopoli (Ba)
• Casa Sollievo della Sofferenza - S.G. • Pres. Osp. di S. Severo (Fg)
Rotondo (Fg) • Pres. Osp. di Cerignola (Fg)
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• Az. Osp. Di Summa - Brindisi • Pres. Osp. di Francavilla Fontana (Br)
• Az. Osp. Vito Fazzi - Lecce • Pres. Osp. di Ostuni (Br)
• Az. Osp. SS. Annunziata - Taranto • Pres. Osp. di Galatina (Le)

• Pres. Osp. di Casarano (Le)
• Pres. Osp. di Copertino (Le)
• Pres. Osp. di Gallipoli (Le)
• Pres. Osp. di Scorrano (Le)
• E.E. Osp. Panico -Tricase (Le)
• Pres. Osp. di Manduria (Ta)
• Pres. Osp. di Castellaneta (Ta)

• Pres. Osp. di Canosa (Ba) • Pres. Osp. di Spinazzola (Ba)
• Pres. Osp. di Corato (Ba) • Pres. Osp. di Minervino Murge (Ba)
• Pres. Osp. di Terlizzi (Ba) • Pres. Osp. di Ruvo di Puglia (Ba)
• Pres. Osp. di Barletta (Ba) • Pres. Osp. di Grumo Appula (Ba)
• Pres. Osp. di Bisceglie (Ba) • Pres. Osp. CTO di Bari
• Pres. Osp. di Trani (Ba) • Pres. Osp. di Rutigliano (Ba)
• Pres. Osp. di Santeramo in Colle (Ba) • Pres. Osp. di Mola di Bari (Ba)
• Pres. Osp. di Triggiano (Ba) • Pres. Osp. di Modugno (Ba)
• Pres. Osp. di Bitonto (Ba) • Pres. Osp. di Noci (Ba)
• Pres. Osp. di Conversano (Ba) • Pres. Osp. di Locorotondo (Ba)
• Pres. Osp. di Gioia del Colle (Ba) • Pres. Osp. di Alberobello (Ba)
• IRCCS De Bellis Castellana G. (Ba) • Pres. Osp. di Vico del Gargano (Fg)
• Pres. Osp. di Torremaggiore (Fg) • Pres. Osp. di Monte S. Angelo (Fg)
• Pres. Osp. di Manfredonia (Fg) • Pres. Osp. di Cisternino (Br)
• Pres. Osp. di Lucera (Fg) • Pres. Osp. di San Cesario (Le)
• Pres. Osp. di S. Marco in Lamis (Fg) • Pres. Osp. di Mottola (Ta)
• Pres. Osp. di Fasano (Br) • Pres. Osp. di Massafra (Ta)
• Pres. Osp. di S. Pietro Vernotico (Br)
• Pres. Osp. di Ceglie Messapica (Br)
• Pres. Osp. di Mesagne (Br)
• Pres. Osp. di Campi Salentina (Le)
• Pres. Osp. di Nardò (Le)
• Pres. Osp. di Gagliano del Capo (Le)
• Pres. Osp. di Maglie (Le)
• Pres. Osp. di Poggiardo (Le)
• Pres. Osp. di Martina Franca (Ta)
• Pres. Osp. di Grottaglie (Ta)

La distribuzione sul territorio regionale dei vari li-
velli di struttura coinvolti nella citata rete del SES 118
con evidenziazione dei bacini di utenza è rappresenta-
ta in apposito Quadro tecnico 1o allegato (All. C) al
presente provvedimento per farne parte integrante.

Tale rete tiene conto delle caratteristiche funzionali
dei Presidi ospedalieri (reparti di degenza, servizi di
diagnostica, disponibilità di attività trasfusionale, ba-
cino di utenza) nonché delle caratteristiche orografi-
che del territorio ivi compresa la rete viaria di comu-
nicazione, che ne permettono l’individuazione a se-
conda del possesso dei particolari requisiti tecnici pre-
visti dalla vigente normativa nei vari livelli di struttu-
re sanitarie dedicate all’emergenza sanitaria. Si passa,
quindi, da Presidi ospedalieri, sedi di Pronto soccorso
attivo per bacini di utenza fino a 90.000 abitanti, a
quelli sede di Dipartimento di emergenza di I e II li-
vello con bacino di utenza rispettivamente da
200/300.000 abitanti, fino a 1.000.000 di abitanti.

In particolare, al fine di disporre, nella rete, dei Di-
partimenti di emergenza di I livello (allo stato non at-
tivi per difetto di requisiti tecnici), si sono prescelti i
Presidi ospedalieri già in possesso almeno di diagno-

stica TAC e con bacino di utenza di almeno 200.000
abitanti ed inoltre si è prevista per ognuno di essi la
attivazione di una unità di Terapia intensiva coronari-
ca, di una unità di Terapia intensiva di rianimazione e
di una unità di Terapia intensiva neonatale. Tali Dipar-
timenti di emergenza di I livello sono stati individuati
secondo una distribuzione territoriale strategica e ra-
zionale che garantisca la distribuzione capillare per
provincia e quindi su tutto il territorio regionale.

Sono stati, inoltre, riconfermati quali sedi di Diparti-
mento di emergenza di II livello gli ospedali già in pos-
sesso di tutti i requisiti tecnici previsti dalla normativa.

Sono state previste dotazioni di Pronto soccorso
nell’ambito dei tre livelli citati (Dipartimenti di emer-
genza di II e I livello e PSA) al fine di soddisfarne i
fabbisogni per fronteggiare le emergenze; la distribu-
zione sul territorio di tali dotazioni è rappresentata su
specifici Quadri tecnici numerati dal 2o al 4o, allegati
(All. D) al presente provvedimento per farne parte in-
tegrante.

Ad integrazione dei suddetti Dipartimenti, secondo
il principio della capillarità, è stato previsto l’inseri-
mento dell’ospedale - dipendente dall’Ente ecclesia-
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stico - C. Panico di Tricase (quale sede di Dipartimen-
to di I livello), disponibile al coinvolgimento nella
rete dell’emergenza avendo lo stesso già avviato l’at-
tivazione di unità operative conformi ai requisiti di-
nanzi citati.

Per effetto della necessità di fronteggiare l’emer-
genza di diagnostica terapeutica trasfusionale e tossi-
cologica, l’organizzazione della rete ospedaliera per
l’emergenza dovrà tener conto di quanto segue:

a) emergenza trasfusionale:
----  Dipartimenti di emergenza di II livello dovranno

essere dotati di un servizio di medicina trasfusio-
nale con guardia medica attiva 24 ore su 24 e sono
sede di Dipartimento di Medicina trasfusionale.
Tali Dipartimenti, così come specificato dal piano
di riassetto delle strutture trasfusionali, dovranno
fornire l’attività diagnostica e terapeutica per tutte
le strutture di emergenza (Dipartimento di I livel-
lo, PSA, e Punti di primo intervento ospedaliero) ri-
comprese nel proprio territorio, pertanto, il Diparti-
mento stesso organizzerà in maniera autonoma la
propria rete di assistenza tenendo conto della rete
ospedaliera locale (esistenza di preesistenti strutture
trasfusionali) e delle condizioni geografiche;

---- le ASL prive di strutture trasfusionali dovranno
stipulare una convenzione per tutte le attività tra-
sfusionali con i servizi di medicina di servizi tra-
sfusionali competente per territorio (D.M. 1-9-
1995);

---- il centro regionale di coordinamento del servizio
trasfusionale regionale sarà collegato con la cen-
trale operativa 118 per lo smistamento delle emer-
genze.

b) emergenze tossicologiche:
---- tali emergenze per i casi di avvelenamento ed in-

tossicazione dovranno essere fronteggiate da ap-
positi Centri antiveleni da istituirsi in ognuna del-
le attuali Aziende ospedaliere sedi dei Diparti-
menti di emergenza di II livello;

---- nelle more della attivazione dei predetti centri,
che dovranno caratterizzarsi quali servizi autono-
mi, i servizi di rianimazione, al di là delle attività
istituzionali proprie, cureranno in particolare gli
avvelenamenti e le intossicazioni acute secondo
protocolli uniformi.

Tutti i Presidi ospedalieri rientranti nella tipologia
dei livelli di strutture dedicate all’emergenza, innanzi
elencati, dovranno essere effettivo riferimento per la
popolazione regionale, per le forze dell’ordine, ecc.,
in caso di bisogni sanitari rivestenti il carattere della
urgenza indifferibile, ovvero dell’emergenza. In tutti i
rimanenti Presidi ospedalieri deve essere previsto un
Punto di primo intervento ospedaliero collegato tele-
fonicamente e/o telematicamente alla centrale operati-
va ‘‘118’’ provinciale competente per territorio, nonché
collegato funzionalmente con il Pronto soccorso attivo
(PSA) più vicino.

Nel caso in cui il riordino della rete ospedaliera re-
gionale non preveda il mantenimento in attività di
nemmeno una Divisione di degenza per acuti, in tali

sedi dovrà essere attivato un Punto di primo interven-
to territoriale che manterrà i collegamenti innanzi cita-
ti con la centrale operativa e il PSA più vicino territo-
rialmente; tale assunto trova fondamento nel necessa-
rio raccordo che deve sussistere tra la rete di emergen-
za e la rete ospedaliera.

RACCORDO RETE DI EMERGENZA/RETE
OSPEDALIERA

Affinché le strutture ospedaliere e territoriali possa-
no essere coinvolte nel S.E.S./118 occorre che le stes-
se abbiano i requisiti tecnici (ben diversi dai parametri
quali il numero dei posti letto ed il tasso di utilizzo
P.L...., previsti per la determinazione della rete ospe-
daliera all’interno di ogni regione) puntualmente evi-
denziati tanto nel DPR 27-3- 1992 quanto nelle ‘‘Linee
guida per l’emergenza’’ emanate dalla Conferenza Sta-
to-Regioni 11-4-1996.

Pertanto, la rete del S.E.S. -118 non può mai porsi
in subordine/antitesi alla rete ospedaliera in quanto
deve avere in sé le caratteristiche di estrema flessibili-
tà/adattabilità al progressivo adeguamento delle strut-
ture sanitarie in modo da rispondere prontamente ed
efficacemente alle richieste di intervento di emergenza
gestite dalla centrale operativa ‘‘118’’.

Da ciò si evince che solo per quanto attiene i Presi-
di ospedalieri di livello marginale ovvero ai limiti dei
suesposti parametri di legge (e non per altri) si porrà
la necessità di inserirli nella maniera più idonea nella
rete regionale di emergenza, che comunque assicurerà
capillarmente l’assistenza sanitaria di emergenza.

LA RETE REGIONALE DELL’ELISOCCORSO

Per quanto concerne la distribuzione sul territorio
degli eliporti ed elisuperfici, sulla base dei dati perve-
nuti e rappresentati nell’apposito Quadro tecnico 5o,
allegato (All. E) al presente provvedimento per farne
parte integrante, è stata predisposta la seguente rete
dell’elisoccorso della Regione Puglia, che va ad inte-
grarsi con quella prevista dalla Protezione civile della
Regione per le maxi emergenze:

A. ELIPORTI

   Provincia di Bari
   Azienda Ospedaliera Policlinico - Consorziale -
Bari
   Azienda Ospedaliera Di Venere - Giovanni XXIII -
Bari
   Provincia di Foggia
   Azienda Ospedaliera ‘‘OO RR’’ - Foggia
   Provincia di Lecce
   Azienda Ospedaliera ‘‘V. Fazzi’’ - Lecce

Tali eliporti verranno utilizzati per le urgenze indif-
feribili e le emergenze non trattabili nell’ambito delle
province di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, per cui
verrà previsto un servizio di collegamento tra gli eli-
porti della provincia di Foggia e di Lecce - quale polo
di riferimento della provincia di Brindisi, Lecce e Ta-
ranto - e l’eliporto della provincia di Bari.
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B. ELISUPERFICI

   Provincia di Bari
   Ospedale di Andria
   Ospedale di Trani
   Ospedale San Paolo di Bari
   Ospedale di Triggiano
   Ospedale di Monopoli
   Provincia di Brindisi
   Ospedale Nuova sede del ‘‘Di Summa’’
   Centro Motulesi e Audiolesi di Ceglie Messapica
   Provincia di Foggia
   Vieste
   Ospedale di Lucera
   Ospedale San Giovanni Rotondo
   Provincia di Lecce
   Ospedale di Gallipoli
   Provincia di Taranto
   Azienda Ospedaliera ‘‘SS. Annunziata’’ Tali eliporti
verranno utilizzati per le urgenze indifferibili e le
emergenze trattabili in ambito provinciale.

CENTRALI OPERATIVE 118 - SEDI PROVVI-
SORIE

Per quanto concerne l’attivazione delle centrali ope-
rative provinciali previste dal SES 118 di cui all’alle-
gato (All. A), le Aziende ospedaliere coinvolte hanno
trasmesso all’Assessorato regionale alla Sanità i pro-
getti e le planimetrie relative alle sedi provvisorie pre-
scelte per l’allocazione delle stesse centrali.

ONERI FINANZIARI E QUADRO ECONOMICO
GENERALE DI PREVISIONE

Ravvisata infine la necessità di conoscere l’entità
degli oneri finanziari che il macro sistema in questio-
ne richiede per essere avviato sul territorio regionale e
di predisporre conseguentemente i provvedimenti tec-
nico/amministrativi correlati a tale attivazione, con
note assessorili nn. 24/6247 - 6249 - 6251 - 6253 -
6255/111/coord, del 20-03-1998, si è provveduto ad
implementare il gruppo tecnico di lavoro con la pre-
senza di figure professionali di ingegneri e di provve-
ditori economi.

La predetta struttura assessorile, avvalendosi della
collaborazione del gruppo tecnico di lavoro così inte-
grato, tenendo conto delle elaborazioni effettuate sulla
base degli elementi conoscitivi di base della Banca
dati regionale, di cui alle indagini innanzi citate, ha
definito una analisi preliminare dei costi presumibili
concernenti la dotazione di attrezzature e tecnologie
da assegnare ai vari livelli di strutture ospedaliere de-
dicate all’emergenza e di cui alla rete disegnata (PSA,
Dipartimenti di I e II livello) ed alle centrali operative
provinciali - 118, secondo l’allegato F), parte inte-
grante del provvedimento, costituito dal quadro eco-
nomico generale di previsione, correlato agli interven-
ti operativi prioritari di cui all’allegato B), e relativi
indici di riferimento.

Inoltre, atteso il notevole impegno finanziario da
porre a carico del F.S.R. per la realizzazione del Pro-

getto operativo citato, è stato redatto il relativo piano
finanziario di cui allegato (All. G.) parte integrante
del presente provvedimento.

Per quanto sin qui rappresentato, tenuto conto che
sul territorio regionale sempre più si verificano deces-
si causati da carenze di coordinamento nell’area
dell’emergenza, assenza di mezzi di soccorso ed at-
trezzature idonee per il tempestivo intervento di soc-
corso sulle strade e sui luoghi di lavoro e atteso che
l’iter legislativo di approvazione del piano socio sani-
tario regionale comporta lungaggini che inevitabil-
mente perpetuerebbero le casistiche dei citati decessi,
si propone di avviare rapidamente, anche a stralcio del
piano socio sanitario regionale e nelle more dell’entra-
ta in vigore della legge regionale di approvazione del
piano stesso, il macro sistema dell’emergenza sanita-
ria regionale secondo l’organizzazione dello stesso
rappresentata nell’allegato (All. A) e dei riferimenti di
cui al progetto operativo allegato e relative priorità
(All. B) e connesso quadro economico allegato (All.
F), con il rinvio a successivi atti amministrativi giun-
tali che consentono di velocizzarne i tempi di attua-
zione.

Quanto sopra anche in ossequio all’esplicita richie-
sta del Consiglio regionale posta a carico della Giunta
regionale, relativa alla sollecita definizione del docu-
mento di pianificazione del sistema di emergenza in
Puglia ed alla definizione delle procedure per l’acqui-
sizione delle dotazioni - secondo la normativa vigente
in materia di appalti - di supporto di cui ai richiamati
allegati tecnici.

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale, né a carico degli
enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione.

Al termine, il relatore comunica che la III Commis-
sione consiliare permanente ha espresso parere favore-
vole sul provvedimento di che trattasi, così come dalla
stessa emendato.

Segue la discussione generale, durante la quale la
consigliera Dicesare chiede l’invio del provvedimento
in I Commissione. La Consigliera Godelli chiede che
si proceda alla verifica del numero legale. La Consi-
gliera Carbonelli fa l’appello. Al termine risultano
presenti 28 consiglieri. Il Presidente, constatata la
mancanza del numero legale, a norma dell’art. 39 del
regolamento interno del Consiglio rinvia la seduta di
un’ora.

Alla ripresa dei lavori, il Presidente, constatato lo
scarso numero di Consiglieri presenti in Aula, dichiara
tolta la seduta.

SEDUTA DELL’11 FEBBRAIO 1999

Omissis.
A relazione del Signor Presidente il quale informa

l’Assemblea che primo argomento in discussione è il
prosieguo dell’esame della delibera di Giunta n. 1811
del 29 maggio 1998 ‘‘Attuazione del progetto Operati-
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vo del Macro Sistema Emergenza Sanitaria - 118 -
nella Regione Puglia’’.

Prosegue la discussione generale.
Il Consiglio procede all’esame degli emendamenti

presentati.
Seguono le dichiarazioni di voto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

---- Udita e fatta propria la relazione della cons. Erri-
co

---- Vista la delibera di Giunta n. 1811 del 29-05-
1998;

---- Preso atto del parere espresso dalla III Commis-
sione consiliare permanente;

---- Preso atto della discussione generale e delle di-
chiarazioni di voto;

---- A maggioranza di voti, con il voto contrario dei
Gruppi PDS, Rifondazione comunista, PPI, SI,
Partito socialista e Verdi e del consigliere Taglien-
te e l’astensione del consigliere Cera e del Presi-
dente Copertino (sono assenti dall’Aula al mo-
mento del voto i consiglieri Dicesare e Di Donna),
espressi e accertati per alzata di mano,

DELIBERA

• di approvare, così come approva, l’organizzazione
del Macro Sistema di Urgenza - Emergenza Sanita-
ria di cui all’allegato (All. A) parte integrante del
presente provvedimento, rimodulata in ottemperan-
za alle linee guida per l’Emergenza - Urgenza ap-
provate dalla Conferenza Stato-Regioni dell’11-04-
1996 ed alle disposizioni normative vigenti;

• di riconoscere, per i motivi tutti innanzi indicati,
che formalmente vengono approvati, la necessità di
dare attuazione, anche a stralcio del Piano socio-sa-
nitario regionale e nelle more dell’entrata in vigore
della legge regionale di approvazione del Piano so-
cio- sanitario di riferimento, al Progetto operativo e
connesse Priorità del Sistema di Emergenza Sanita-
ria - 118 (S.E.S. 118), di cui all’allegato (All. B)
parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare, così come approva, la rete dell’Emer-
genza, Sanitaria in Puglia e relativo Quadro tecnico
1o di cui all’allegato (all. C) parte integrante del
presente provvedimento;

• tutti gli atti per l’attuazione del progetto operativo
e connesse priorità potranno essere avviati - anche
per fasi distinte - con risorse rivenienti dal Fondo
sanitario regionale annuale trasferito dallo Stato e
dal Fondo sanitario nazionale a destinazione vinco-
lata, seguendo le procedure e i vincoli già determi-
nati con delibera n. 379 del Consiglio regionale del
2-3 febbraio 1999;

• di stabilire che, successivamente alla attivazione
del S.E. S. - 118 - attesa la caratteristica di flessibi-
lità/adattabilità della citata rete di emergenza al
progressivo adeguamento delle strutture sanitarie ai

requisiti tecnici che la normativa vigente richiederà
- i Presidi ospedalieri, ove in possesso dei predetti
requisiti, potranno essere riconosciuti quali sedi del
superiore livello di struttura coinvolto nella stessa
rete di emergenza, sulla base di atti giuntali;

• di approvare, così come approva, l’istituzione dei
Centri Antiveleni, che saranno attivati presso i Di-
partimenti di emergenza di II livello, collocati nelle
Aziende ospedaliere pubbliche;

• di approvare, così come approva, i Quadri Tecnici
dal n. 2 al n. 4, concernenti il fabbisogno delle do-
tazioni di Pronto soccorso - di cui all’allegato D),
parte integrante del presente provvedimento - a fa-
vore dei vari livelli di strutture ospedaliere coinvol-
te nella citata Rete del S.E.S. 118 (DEAU di I e II
livello, Pronto soccorso attivo) necessarie per fron-
teggiare le urgenze-emergenze sanitarie;

• di approvare, così come approva, la rete regionale
dell’elisoccorso e relativo Quadro Tecnico di cui
all’allegato (All. E), parte integrante del presente
provvedimento;

• di approvare, così come approva, l’allegato F), par-
te integrante del presente provvedimento, recante il
Quadro economico generale di previsione, calenda-
rizzato per interventi prioritari annuali e determina-
to sulla base dell’analisi preliminare dei costi - di-
stinti per dotazione di apparecchiature di pronto
soccorso e posti letto di rianimazione, UTIC e
UTIN ed altre dotazioni, forniture e servizi - secon-
do i relativi elaborati tecnico- economici numerati
dal primo al quinto;

• di approvare, così come approva, l’allegato G), par-
te integrante del presente provvedimento, recante il
Piano finanziario;

• di rinviare ai successivi atti di Giunta regionale
l’attivazione delle procedure per l’acquisizione, se-
condo la normativa vigente in materia di appalti,
delle dotazioni varie di supporto per l’avvio del
Macro Sistema di Emergenza-Urgenza Sanitaria -
118;

• di individuare, con apposito provvedimento di
Giunta, le modalità e gli strumenti operativi per
monitorare in tutti i suoi aspetti la prima attivazio-
ne del sistema;

• di rimodulare, ove ritenuto necessario, sulla base
dei dati raccolti nel primo anno di attivazione, l’or-
ganizzazione e il modello operativo, con apposito
provvedimento di Giunta da sottoporre a parere del-
la Commissione consiliare competente;

• di predisporre, con apposito provvedimento di
Giunta, le linee operative da attivare in caso di ma-
croemergenza;

• di pubblicare la presente deliberazione sul BURP,
ai sensi dell’art. 6, lettera b), della L.R. n. 13/94;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto al controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Il Presidente del Consiglio
dott. Giovanni Copertino
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Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - Grafica Veneta s.r.l. - 35010 Trebaseleghe (PD)
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